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LABORATORIO «BIM per i Lavori Pubblici: 

L’implementazione nei bandi dal lato delle PA e  

da quello degli studi di progettazione» 
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Il nuovo Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016) affronta per la prima volta il 

tema del BIM, demandandone l’attuazione ad un regolamento attuativo 

oggetto di studio da parte della Commissione Baratono presso il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti. Con questo laboratorio si vogliono 

affrontare gli elementi fondamentali dei CAPITOLATI INFORMATIVI e delle 

relative OFFERTE PER LA GESTIONE INFORMATIVA nell’ambito dei lavori 

pubblici. 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

PREMESSE: 
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(A fronte di indicazioni non ancora chiare sulla redazione di questi 

strumenti) 

- Avere una visione di insieme del ruolo di EIR/CI e BEP/OGI rispetto al 

metodo BIM nel suo complesso. 

- Avere una visione di insieme dei riferimenti (normative, standard di fatto 

a vari livelli) 

- Approfondire alcuni capitoli fondamentali dei documenti. 

 

AV V ER T ENZ E : 

A causa della relativa giovinezza dell’ambito di riferimento, le voci 

autorevoli saranno talvolta discordanti anche su questioni fondamentali. 

 

 

 
  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

OBIETTIVI : 



4 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

IN QUALE PUNTO DEL PROCESSO BIM CI TROVIAMO : 
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Un caso di implementazione: 
Progettazione dell’ampliamento dell’impianto natatorio  

delle piscine Comunali di Alghero. 

• http://www.quickrevit.com/2017/04/21/progettazione-in-bim-dellampliamento-
dellimpianto-natatorio-delle-piscine-comunali-del-comune-di-alghero/ 
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Progettazione in BIM dell’ampliamento dell’impianto natatorio  
delle piscine Comunali del Comune di Alghero. 

Project Manager: Arch. Antonio Delogu 

Disciplina architettonica: Ing. Giovanni Orani – Arch. Nicola Magliona – Arch. Alessio Porcu 

Disciplina strutturale: Ing. Carlo Orani – Ing. Francesco Orani 

Disciplina impiantistica: Ing. Carlo Desole – Per. Ind. Sandro Perra 

 Coordinamento: Ing. Francesco Orani 
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Parte 2:  
IL CAPITOLATO INFORMATIVO (EIR/CI).  
 
«Codice Appalti: modellazione delle opere pubbliche: 
consultazione pubblica dal19 giugno 2017 al 3 luglio 
2017» 
 
Struttura del documento in base al PAS 1192-2- 2013 
ed alla UNI 11337-6: 2017 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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• Art. 23. (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) 

• 1. La progettazione in materia di lavori pubblici […….] è intesa ad assicurare:  
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e 
strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 

•  13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di recupero, riqualificazione o varianti, 
prioritariamente per i lavori complessi, l’uso dei metodi e strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h). Tali 
strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza 
tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. L’uso dei metodi e strumenti 
elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale adeguatamente formato. Con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro il 31 luglio 2016, anche avvalendosi di una Commissione 
appositamente istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono definiti le 
modalità e i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le 
amministrazioni concedenti e gli operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e della 
strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni. L'utilizzo di tali metodologie 
costituisce parametro di valutazione dei requisiti premianti di cui all’articolo 38. 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

Il Codice degli Appalti (D. Lgs. 50/2016) 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm


21 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

Parte 1:  

 

«Informazioni essenziali ai fini del laboratorio» 
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Definizioni essenziali 

EIR/CI:   Employer’s Information Requirements  / Capitolato informativo 

BEP /oGI:  BIM Execution Plan pre-contract / offerta per la Gestione Informativa 

BEP/pGI:  BIM Execution Plan post-contract/ piano per la Gestione Informativa 

 

CDE/ACDat :  Common Data Environment  / Ambiente di Condivisione Dati 

IFC:   Industry Foundation Classes 

 

LoD/LdS:  Level of Development (Detail) / Livello di Sviluppo (Dettaglio) 

 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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Organizzazioni/documenti essenziali 
 
 BSI: British Standards Institution / PAS 1192-2:2013 

Specification for information management for the 
capital/delivery phase of construction projects 
using building information modelling 

(PAS = Publicly Available Specification) 

Per processi e metodi di implementazione del metodo BIM 
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Organizzazioni/documenti essenziali 
 
 

BIM FORUM/Level of development specification 

• Specifiche del «livello di sviluppo» per tutte le fasi del processo edilizio 
(progettazione/costruzione/uso) 

 

BUILDINGSMART/ certificazione software IFC compliant 

 

UNI (ENTE ITALIANO DI UNIFICAZIONE) / UNI 11337-2017 

in particolare IL cap. 6 (UNI 11337-6/2017) 

 

 

 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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UNI/TR 11337-6:2017             
linee guida per la redazione del capitolato informativo  

 

 

 

• 4.1: «il capitolato informativo può avere la 
seguente struttura:» 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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PAS 1192-2 2013   (traduzione: Chiara Rizzarda) UNI 11337-6 2017 EIR SCUOLA MEDIA - COMUNE DI LISCATE 

1 Premesse 

a identificazione del progetto  informazioni del progetto 

b acronimi e glossario  abbreviazioni e glossario 

c introduzione  obiettivi del documento 

2 Riferimenti normativi 

a riferimenti normativi riferimenti normativi e riferimenti procedurali 

3 sezione tecnica 

a 

caratteristiche tecniche e prestazionali dell'infrastruttura 

hardware e software:                                                                       

- infrastruttura software                                                                   

- infrastruttura hardware 

caratteristiche della rete  

caratteristiche del server 

b 
infrastruttura del committente interessata e/o messa a 

disposizione 

c infrastruttura richiesta all'affidatario per l'intervento specifico 

d 
formati di fornitura dei dati messi a disposizione inizialmente 

dal committente 

un elenco dei diversi software coinvolti nel progetto, con 

relativa versione richiesta 
e 

fornitura e scambio dei dati:                                                            

- formati da utilizzare                                                                          

- specifiche aggiuntive per garantire l'interoperabilità 

protocolli di scambio delle informazioni  

software BIM - based usati nel processo 

definizione del sistema di riferimento da utilizzare nei modelli 

(coordinate spaziali, georeferenziazione ecc.) 
f sistema comune di coordinate e specifiche di riferimento coordinate 

g specifica per l'inserimento di oggetti 

h sistema di classificazione e denominazione degli oggetti 

i 
specifica di riferimento dell'evoluzione informativa del 

processo dei modelli e degli elaborati 

specifico training richiesto ai fornitori (esplicitamente 

dichiarato come difficile da rendere obbligatorio) 
l competenze di gestione informativa dell'affidatario  valutazione delle competenze specifiche BIM 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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PAS 1192-2 2013 UNI 11337-6 2017 EIR SCUOLA MEDIA - COMUNE DI LISCATE 

4 Sezione gestionale 

specifiche circa le informazioni da includere (o escludere) nei 

modelli BIM 
a obiettivi informativi strategici e usi dei modelli e degli elaborati usi e obiettivi del modello BIM 

definizione dei livelli di dettaglio (LoD) nelle diverse fasi b livelli di sviluppo degli oggetti e delle schede informative livello di sviluppo informativo e LOD 

outline dei processi collaborativi e dell’apporto richiesto ai vari 

fornitori 
c ruoli, responsabilità e autorità ai fini lavorativi matrice RACI 

d 
caratteristiche informative di modelli, oggetti e/o elaborati messi a 

disposizione della committenza 

pianificazione dei flussi di lavoro e delle relative restrizioni 

all’accesso dei dati (la cosiddetta data segregation);                

richieste in termini di previdenza sociale e sicurezza sul lavoro (il 

cosiddetto H&S, ovvero Health and Safety) 

e 

strutturazione e organizzazione della modellazione digitale:                                  

- strutturazione di modelli disciplinari                                                         

- programmazione temporale della modellazione e del processo 

informativo    - coordinamento modelli                                                        

- dimensione massima dei file di modellazione                                               

- sicurezza in cantiere  

cronoprogramma fasi progettuali 

protocolli di sicurezza informatica richiesti f politiche per la tutela e la sicurezza del contenuto informatico tutela e sicurezza del contenuto informativo 

g proprietà del modello 

specifiche circa eventuali restrizioni di peso circa i file di modello e, 

più in generale, i file che vengono scambiati (es: limite di capienza 

delle caselle e-mail, dimensione dell’ftp o di altro Common Data 

Environment, ecc.) 

h modalità di condivisione di dati, informazioni e contenuti informativi  

caratteristiche informatiche per la gestione del flusso di lavoro, 

convenzione per la nomenclature dei documenti, Common Data 

Environment 

i 
modalità di programmazione e gestione dei contenuti informativi di 

eventuali sub-affidatari 

l procedure di verifica, validazione dei modelli, oggetti e/o elaborati controllo qualità degli aspetti geometrici e informativi 

richieste in termini di coordinamento e clash-detection m processo di analisi e risoluzione delle interferenze e incoerenze  
trial di scambio delle informazioni - tolleranze ammissibili per la Clash 

Detection 

n modalità di gestione della programmazione (4D - programmazione) modello 4D verifica della costruibilità 

o 
modalità di gestione informativa economica (5D - computi, estimi e 

valutazione) 
modello 5D definizione economica del progetto 

p 
modalità di gestione informativa (6D - uso, gestione, manutenzione 

e dismissione) 

q 
modalità di gestione delle esternalità (7D - sostenibilità sociale, 

economica e ambientale) 

r 
modalità di archiviazione e consegna finale di modelli, oggetti e/o 

elaborati informativi 
output grafici 2D 

piano di conformità 
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Traduzione dell’estratto della PAS 1192-2:2013 nelle 2 
slide precedenti: 

http://www.shelidon.it/?p=3496 

Canta che ti PAS 1192 (2): specifiche per l’information management 

 

 

 

 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

http://www.shelidon.it/?p=3496
http://www.shelidon.it/?p=3496
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L’EIR/CI 

per la nuova Scuola Secondaria di primo grado  

di via Dante Alighieri, Comune di Liscate (MI) 

 

CONSULENTE SCIENTIFICO: 

Politecnico di Milano - Dipartimento ABC 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: 

Dott. Giuseppe Martino Di Giuda 

GRUPPO DI LAVORO: 

Ph.D. Valentina Villa 

Dott. Ing. Francesco Paleari 

Dott. Ing. Marco Schievano 
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30 di 81 

Elementi rilevanti dell’EIR di Liscate 
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Common Data Environment secondo i l 
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Common Data Environment: «traduzione»  [Alberto Pavan] 

http://www.ingenio-

web.it/Articolo/4767/Ribaltamento_di_costi_e_responsabilita_del_Common_Data_Environment_(CDE)_su_progettisti_e_imprese.___correttoe.html 
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Organizzazione delle cartelle 
principali nel CDE 

• DA: UNIVERSITY OF CAMBRIDGE, Building Information 
Modelling (BIM Execution Plan For University of Cambridge. 
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SOFTWARE COMPLIANT 
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42 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 



43 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 



44 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 



45 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 



46 di 81   Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

Considerazioni generali: 

 “la declinazione più commune del Level of Development è quella sviluppata dal BIM forum […]. 
Bisogna tener presente tuttavia che spesso ogni progetto ha le sue esigenze e che il document 
del BIM forum copre solo alcuni usi del modello. Per questo è buona norma che ogni BIM 
execution plan decline nel dettaglio I propri LOD, esplicitando quali parametri devono essere 
compilati per rispettare il livello richiesto e possibilmente fornendo esempi per ogni livello di 
modellazione.” 

 

Da: CHIARA RIZZARDA, GABRIELE GALLO, La sfida del BIM 
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http://bimforum.org/lod/ 
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LOD 

•To help teams, including owners, to specify BIM 

deliverables and to get a clear picture of what will be 

included in a BIM deliverable 

•To help design managers explain to their teams the 

information and detail that needs to be provided at various 

points in the design process 

•To provide a standard that can be referenced by contracts 

and BIM execution plans. 
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Level Of Development: significato 

 2.2 Level of Development vs. Level of Detail 

LOD is sometimes interpreted as Level of Detail rather than Level of Development. This 
Specification uses the concept of Level of Development. There are important differences.  
Level of Detail is essentially how much detail is included in the model element. Level of 
Development is the degree to which the element’s geometry and attached information has been 
thought through – the degree to which project team members may rely on the information when 
using the model. In essence, Level of Detail can be thought of as input to the element, while Level 
of Development is reliable output. [da: BIMFORUM, 2016 level of development specification] 

 

“il Level of Detail è da intendersi come la quantità di informazioni, grafiche e non grafiche, incluse 
nei componenti. Il Level of Development  invece indica quanto di tali informazioni è affidabile in 
quella fase. 

 

 

 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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http://www.laterizio.it/images/CONTENTS/ARTICLES/NORMATIVE/2016/167/64-67-la-nuova-norma-uni-11337/gallery/01.jpg 
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LOD secondo BIMForum 
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LOD secondo BIMForum 
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LOD secondo BIMForum 

2.3.6 LOD 500 
The Model Element is a field verified 

representation in terms of size, shape, 

location, quantity, and orientation. Non-

graphic information 

may also be attached to the Model 

Elements. 

This Specification does not address 

LOD 500. 
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LOD secondo UNI 11337-4:2017 
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Corrispondenza tra LOD di BIMFORUM, LOD secondo UNI 11337 e  
fasi di progetto e realizzazione secondo il Codice degli appalti:  

Fattibilità Definitivo Esecutivo 
Direzione 

Lavori 

 

As built 

 

Stato di fatto 

UNI 11337 - 4 

 

LOD A/LOD B 

 

LOD C LOD D 

 

LOD E 

 

LOD F 

 

LOD G 

 

BIMForum LOD 100 LOD 200 LOD 300 LOD 400 

 

LOD 500 

 

----- 
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Level Of Development:  
piccole complicazioni e relative considerazioni in fase di 

progettazione 

 

Lo sviluppo del progetto va sempre di pari passo ai LOD?  

(considerare quindi solo le fasi strettamente progettuali) 

Da un punto di vista BIM, quindi posso accettare in una fase diversi LOD? 

 

 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 
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Matrice RACI:  

NOTE PER LA CORRETTA COMPILAZIONE: 

 

Ogni task deve avere un solo ruolo ACCOUNTABLE; 

 

Ogni task deve avere almeno un ruolo RESPONSIBLE. 
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Volume strategy/segregazione dei dati: 

IMPORTANTE PERCHE’: 

CONSENTE DI DIVIDERE I FILE PER RESPONSABILE DELLA RISPETTIVA PARTE DEL LAVORO. 

A FRONTE DI DIMENSIONI INFERIORI, CONSENTE DI AVERE TEMPI DI AGGIORNAMENTO PIU’ 
RAPIDI SUL CDE (COMMON DATA ENVIRONMENT). 

CONSENTE DI AVERE, A FRONTE DI VARIAZIONI, UN VOLUME COMPLESSIVO DI FILES ASSAI 
INFERIORE. 

 

Nel suddividere il progetto, si deve considerare la continuità dei modelli strutturali ed impiantistici. 
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USO/I 
risposta alla domanda: come posso usare il BIM nel mio 

progetto? 

  Arch. Daniele GALLIANI - B.I.M. Specialist 

  

  Progettazione  costruzione gestione 

Modellazione dell’esistente x     

Controllo delle superficie delle funzioni di progetto x     

Modellazione del progetto architettonico ed impiantistico x     

Comunicazione del progetto x     

Redazione di tutti gli elaborati di progetto x     

Analisi del progetto architettonico (sostenibilità) x     

Analisi del progetto impiantistico x     

Analisi del progetto strutturale x     

Coordinamento delle prestazioni specialistiche (clash 

detection, altro) 
x     

Programmazione degli interventi x x   

Estrazione delle quantità x x   

Coordinamento della sicurezza x x   

Supporto alla costruzione (modelli 3d on site)   x   

Realizzazione del “as built” e collegamento di tutti i 

documenti utili alla gestione 

  x x 

Facility management     x 
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LABORATORIO: ESERCITAZIONI e VALUTAZIONI COLLEGIALI 
 

LATO DOMANDA (PA) 

 

Obiettivi ed usi del modello per il caso di studio 

 

Verifica collegiale del capitolo 9: come lo impostereste? 

 

Verifica collegiale allegato I, in particolare la parte relativa alle partizioni esterne. 

 

LOD (level of development/livello di sviluppo degli oggetti) :definizione dei LOD per fase progettuale. 

 

Provare a rimettere insieme le caratteristiche fondamentali del CDE, dopo aver individuato le indicazioni sparse 

all’interno dell’EIR. 
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LABORATORIO: ESERCITAZIONI e VALUTAZIONI COLLEGIALI 
 

  

 

LATO OFFERTA (progettisti) 

 

Software BIM BASED 

 

Volume strategy/segregazione dei dati 

 

Composizione del team per fase definitiva ed esecutiva 

 

Matrice RACI: produzione di una matrice nell’ OFFERTA PER LA GESTIONE INFORMATIVA 

 

Funzionamento del Common Data Environment/Ambiente di Condivisione Dati 

 

Considerazioni su allegati per la valutazione delle competenze specifiche BIM 
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Matrice RACI 
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PROGETTO ARCHITETTONICO                         
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LATO OFFERTA: volume strategy/segregazione 
dei dati 

• ESERCIZIO: INGRESSO DI CAREGGI, IPOSTUDIO srl, www.ipostudio.it 
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LATO OFFERTA: volume strategy/segregazione 
dei dati 
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LATO OFFERTA: volume strategy/segregazione 
dei dati 
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(to be continued… )   Definizioni essenziali 

PIP:  Project Implementation Plan / Piano di attuazione del progetto 

TIDP:    Task Information Delivery Plan / Piano delle attività di distribuzione delle informazioni 

MIDP:   Master Information Delivery Plan / Piano di consegna delle informazioni 
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…….DOMANDE? 
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FINE 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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